
 

ASSOCIAZIONE DEI CONSORZI DI BONIFICA 

DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

D.P.G.R. 83/Pres. dd. 31.03.2009 in B.U.R. n. 15 del 15.04.2009 
 

emessa in data  17.11.2021          N. 20/c/21 

 

 

Oggetto: Determinazione canoni e rimborsi spese per l’utilizzo a domanda individuale di beni 

del Demanio Idrico Regionale e di proprietà dei Consorzi di Bonifica: adozione 

modifica parziale tariffario B) 

 

L’anno duemilaventuno, addì 17 del mese di novembre alle ore 12.00 con modalità sia in presenza 

che da remoto, ai sensi delle disposizioni del DPCM 18.10.2020 art. 1 n. 5, in seguito a 

convocazione disposta con invito scritto dd. 09.11.2021 e relativo ordine del giorno inviato ai 

singoli componenti, si è riunito il Consiglio 

 

Eseguito l’appello, risultano presenti i Signori: 

 
  PRESENTI ASSENTI 

CLOCCHIATTI ROSANNA PRESIDENTE X  

LORENZON ENZO VICE PRESIDENTE  X  

CESARATTO EZIO CONSIGLIERE  X  

ZANUTTA ANDREA PRESIDENTE REVISORI X  

BRINI SILVIA REVISORE DEI CONTI X  

BELLITTO RAFAELLA REVISORE DEI CONTI X  

 

 

Assistono alla seduta il Segretario dr. Armando Di Nardo, i funzionari dei Consorzi ing. 

Massimiliano Zanet, dr. Daniele Luis, dr.ssa Laura Giorgieri, ing. Stefano Bongiovanni e rag. 

Renzo Rossi. 

La sig.ra Clocchiatti Rosanna nella sua qualità di Presidente constatato che tutti i componenti del 

Consiglio sono presenti, che i presenti si dichiarano edotti in merito al contenuto dell’argomento 

indicato in oggetto, pone in discussione l’argomento medesimo e su di esso il Consiglio adotta la 

seguente deliberazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO 

 

 

CONSIDERATE le diverse tipologie di canoni consortili richiesti per le concessioni rilasciate ai 

sensi dell’art. 2 comma 6 bis L.R. 28/02; 

 

VISTA la L.R. n. 17/09 dd. 15.10.2009 ed in particolare l’art. 14 4° comma che prevede che alle 

concessioni rilasciate dai Consorzi di Bonifica ai sensi dell’art. 2 comma 6 bis L.R. 28/02 si 

applichino i canoni stabiliti dall’Amministrazione regionale; 

 

CONSIDERATO che i Consorzi di Bonifica possono in ogni caso individuare particolari tipologie o 

categorie di utilizzo di beni del Demanio idrico regionali da assoggettare all’applicazione di 

canoni diversi, determinati dai Consorzi di Bonifica medesimi; 

 

VISTA altresì la L.R. 11/15 ed in particolare l’art.4 con il quale vengono definiti i diversi corsi 

d’acqua in cinque classi fra le quali la classe 2 e la classe 4 di interesse dei consorzi di 

bonifica; 

 

CONSIDERATO che i beni demaniali sono in gestione ai consorzi di bonifica ai sensi del R.D. 

368/1904, della L.R. 28/2000 e della L.R. 11/2015; 

 

RICHIAMATO il proprio provvedimento n. 03/19 dd. 18.02.2019 di modifica del precedente 

provvedimento n. 14/16 dd. 18.07.2016, con il quale era stato predisposto un elenco 

sistematico di tutte le possibili fattispecie suddivise per categoria di servizio richiesto con 

l’indicazione delle tariffe per ciascuna di esse; 

 

RICHIAMATO il proprio provvedimento dd. 05.02.2021 n. 1/p/21, con il quale è stata adottata la 

proposta al Consiglio per l’aggiornamento del tariffario B), riferito all’utilizzo a domanda 

individuale di beni del Demanio idrico regionale in gestione ai sensi del R.D. 368/1904, L.R. 

28/2002 e L.R. 11/2015, nonché di proprietà dei Consorzi di bonifica associati e la 

ridenominazione dei tariffari A) e C) attualmente in vigore e non oggetto di ulteriori 

modifiche 

 

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dd. 10.03.2021 n. 07/c/21, la Deliberazione 

presidenziale d’urgenza di cui sopra è stata ratificata; 

 

RILEVATO che dall’esperienza acquisita è emerso che la Tariffa 4G del Tariffario Allegato B), 

riferita agli Scarichi di acque reflue industriali e assimilate, formata da tre scaglioni, 

determina per volumi rilevanti dei canoni annuali di importo sproporzionato ed irragionevole 

in rapporto ai maggiori oneri sostenuti dai Consorzi in ragione della presenza delle opere 

concesse; 

 

RITENUTO che si rende necessaria l’adozione di un ulteriore scaglionamento delle tariffe unitarie 

relativamente ad entrambe le fattispecie previste dalle voci 4G 2a e 4G 2b del Tariffario B) in 

maniera tale da determinare canoni coerenti con i maggiori oneri sostenuti; 

 

PRECISATO che restano invariate le restanti tariffe di cui agli Allegati A), B) e C); 

 



RITENUTO di adottare la modifica all’allegato tariffario B) e di trasmetterlo ai Consorzi associati 

per la valutazione di loro competenza in merito al recepimento dello stesso nel loro 

ordinamento; 

 

RITENUTO opportuno indicare quale efficacia temporale del tariffario allegato il 31.12.2022; 

 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere nel merito per la necessità di fornire tempestivamente ai 

Consorzi le necessarie indicazioni per apportare nel loro ordinamento le eventuali modifiche 

che dovessero ritenere opportuno introdurre; 

 

RAVVISATA pertanto la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

esecutivo per le motivate ragioni di urgenza sopra descritte; 

 

VISTO l’art. 22 - 4° comma L.R. 28/02; 

 

VISTO l’art.5 commi 2 lettera k) e 8 dello Statuto dell’Associazione; 

 

con i poteri del Consiglio, 

 

DELIBERA 
 

- di adottare, per i motivi indicati in premessa, la modifica alle voci 4G 2a e 4G 2b dell’allegato 

tariffario B), riferito all’utilizzo a domanda individuale di beni del Demanio idrico regionale in 

gestione ai sensi del R.D. 368/1904, L.R. 28/2002 e L.R. 11/2015, nonché di proprietà dei 

Consorzi di bonifica associati; 

 

- di precisare che restano invariate le restanti tariffe di cui agli Allegati A), B) e C); 

 

- di trasmettere il tariffario B) modificato e adottato ai Consorzi associati per la valutazione di 

loro competenza in merito al recepimento dello stesso nel loro ordinamento; 

 

- di confermare quale efficacia temporale del tariffario di che trattasi il 31.12.2022 in analogia al 

termine di efficacia dei canoni già esistenti; 

 

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo trattandosi di atto assunto 

per le motivate ragioni d’urgenza esposte in premessa. 

 

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

 f.to Armando Di Nardo f.to Rosanna Clocchiatti 

  
 

 



 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI 

 
L’IMPIEGATO RESPONSABILE ATTESTA 

 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti dei 

Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22, comma 1 della L.R. 

28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul BUR 

n.38 dd.21.09.2016) 

 

CHE la presente deliberazione: 

è stata affissa all’Albo dell’Associazione il 18.11.2021 in copia integrale o con le modalità di cui all’art. 

5, commi 3 e 4 del Regolamento; 

 è stata affissa all’Albo dell’Associazione il …………………con le modalità di cui all’art. 5, comma 2 

del Regolamento; 

è rimasta affissa all’Albo dell’Associazione per sette gg. consecutivi fino al 25.11.2021 

 è stata trasmessa, con lettera prot. n. ……………….. in data ……………… alla Direzione centrale 

attività produttive commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali per il controllo preventivo di 

legittimità ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 28/02 in quanto provvedimento rientrante fra quelli sotto 

indicati e previsti all’art. 23, comma 1: 

a) i bilanci preventivi e le relative variazioni; 

b) il conto consuntivo; 

c) lo statuto consortile; 

d) i provvedimenti con cui viene disposta la partecipazione, l’acquisizione o la costituzione di società 

esterne; 

 

 IL SEGRETARIO 

 (dr. Armando Di Nardo) 

 

 

ESECUTIVITA’ 
 

IL SEGRETARIO ATTESTA 

 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti dei 

Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22, comma 1 della L.R. 

28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul BUR 

n.38 dd.21.09.2016) 

 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 17.11.2021. 

 

per avvenuta pubblicazione non rientrando la stessa fra quelle soggette a controllo preventivo di 

legittimità ai sensi dell’art. 22, comma 2 della L.R. 28/02; 

 per decorrenza dei termini previsti dall’art. 23, comma 2, lettera a) della L.R. 28/02, senza che la Giunta 

Regionale ne abbia disposto l’annullamento; 

 per approvazione della Giunta Regionale delle legittimità dell’atto disposta con provvedimento n. 

…………….. del …………. così come disposto dall’art. 23, comma 2 della L.R. 28/02; 

 

CHE la presente deliberazione è stata annullata dalla Direzione centrale attività produttive 

commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con nota ……………. del ……………….. 

pervenuta all’Associazione il ……………… 

 IL SEGRETARIO 

 (dr. Armando Di Nardo) 


